Docente: Chiara Gurrieri, italiano, storia e geografia: step 1, 2, 3, 4, 5, 6, 7

 TOPOI E TEMI LETTERARI 

 IL RAZZISMO E LA DIVERSITA’

INTRODUZIONE

Nell’ambito della programmazione ministeriale rivolta alle classi in oggetto, la scelta di questo argomento vuole dimostrare agli alunni che  i testi su cui verranno valutate le loro abilità e competenze parlano loro di temi che conoscono e vivono nella realtà a loro familiare. La metodologia, con l’uso degli strumenti audiovisivi e dei quotidiani, ha lo scopo di interessare e coinvolgere gli alunni. Questa serie di lezioni è stata proposta anche nella Casa Circondariale di Rebibbia: gli alunni, pur rientrando per percorso scolastico tra i destinatari, hanno un’età diversa da quella dei loro compagni delle scuole statali ma l’interesse suscitato è stato il medesimo.     
DESTINATARI: scuola secondaria di primo grado (classe seconda e terza) e secondaria di secondo grado (biennio)

OBIETTIVI (formativi)
-     Approfondire nell’allievo la consapevolezza della propria identità e il senso  

      di solidarietà

·  Potenziare il senso di responsabilità e la consapevolezza dei propri diritti e doveri, sviluppando il senso di appartenenza ad una comunità etica e sociale

·  Promuovere la crescita degli alunni nel rispetto delle norme della civile 

 convivenza (rispetto delle persone, delle cose, dei luoghi, degli orari)

·  Potenziare l’uso delle conoscenze e delle abilità, per arricchire creativamente,  

       in ogni situazione, il personale modo di essere, di interagire, di affrontare  

       situazioni nuove, di risolverle, di operare scelte           

·  Potenziare il metodo di studio affinché diventi sempre più autonomo e critico

·  Sviluppare la capacità di trarre, attraverso la riflessione su eventi passati, 

      insegnamenti per  il presente .

·  Favorire l’integrazione e l’accoglienza degli alunni stranieri nella scuola

·  Sviluppare e rafforzare la consapevolezza che la diversità è un arricchimento per gli esseri  umani.

COMPETENZE

-   Conoscere gli eventi storici principali dell’età moderna e contemporanea

-   Mettere a confronto fonti documentarie e storiografiche relative allo stesso evento, problema,     
     personaggio ed interrogarle, riscontrandone le diversità e le somiglianze  

· Utilizzare, in modo paradigmatico, alcune fonti documentarie, per verificarne la      

     deformazione volontaria o involontaria, soprattutto per quanto riguarda i mass- media  

· Usare il passato, per rendere comprensibile il presente e comprendere che domande poste dal presente al futuro trovano la loro radice nella conoscenza del passato

· Sviluppare collegamenti interdisciplinari (con ambiti geografici,letterari, linguistici e sociali)    

UNITA’ DI APPRENDIMENTO 
DISCIPLINE COINVOLTE: italiano, storia, geografia, inglese, spagnolo 

MATERIALI: poesie, romanzi, canzoni, film, cartine geografiche,  mappe                         concettuali, articoli di giornale, lavori di gruppo ed individuali     

TEMPI: dodici ore per italiano, storia e geografia

SPAZI: aula, aula di informatica, sala video

CONTROLLO DEGLI APPRENDIMENTI: 

VERIFICHE FORMATIVE  (in itinere): 

questionario di autosservazione,  test a risposta multipla, verifiche a risposta aperta

VERIFICHE SOMMATIVE (finali): esercizi a scelta multipla e di completamento, domande a risposta aperta su testi scritti, elaborati 

VALUTAZIONE DELLE COMPETENZE: tramite  la somministrazione di questionari storico-geografici ed elaborati scritti di italiano,  si valuterà se gli alunni hanno appreso l’intero percorso sia dal punto di vista conoscitivo e metodologico che formativo. 

Il percorso prevede sette steps:

step n°1: chi è il diverso?

step n°2: la scoperta dell’America e gli indios

step n°3: la tratta degli schiavi neri 

step n°4: la discriminazione: indiani, colonialismo ed apartheid 

step n°5: gli ebrei  

step n°6: l’immigrazione

step n°7: l’integrazione 

Step n°1: chi è il diverso?

Viene analizzato il concetto di diversità, partendo anche da una poesia di Pietro Barbera, autore contemporaneo, dal titolo “Razzismo”.

Hanno la mia stessa pelle,
parlo loro nella stessa lingua.
Mi dicono:
"tu non sembri come gli altri
 della tua terra". 

E' vero.
Rispondo:
"anche tu non somigli
 ai tuoi conterranei" 

Siamo simili
ma diversi
da tutti gli altri. 

Una specie particolare
si riconosce
solo incontrandola.

Dopo la lettura del testo, si analizza la poesia dal profilo lessicale, linguistico e concettuale e si apre una prima riflessione sulla diversità.

Si propone una tipologia di test a risposta multipla e aperta con massimo 25 parole, per sviluppare negli alunni la capacità di sintesi concettuale. Sono varie domande che servono sia per la valutazione degli obiettivi minimi sia degli obiettivi superiori, approfondendo la conoscenza dei contenuti, ad esempio: 
1. Che tipo di versi troviamo nel componimento proposto?
2. Il componimento può essere diviso, sotto il profilo contenutistico, in due parti, riconoscibili anche dall’uso delle quartine e terzine; analizzane il contenuto.  ……..
Step n°2: la scoperta dell’America e gli Indios

Italiano storia e geografia: in questo momento didattico, il docente parla delle conseguenze della conquista dell’America, dei conquistadores e dello sterminio degli Indios, servendosi anche di cartine geografiche. Inquadramento geografico del continente americano. In seguito si apre un dibattito sul tema: “Gli indios sono uomini come noi?” (vedere la bibliografia), sottolineando che per gli spagnoli gli Indios erano più bestie che uomini, sicuramente inferiori agli europei mentre per la chiesa gli Indios erano da difendere e da evangelizzare. Il docente conclude lo step parlando dell’enorme valore ed organizzazione delle civiltà precolombiane, servendosi anche di materiale fotografico. Al termine dello step, si somministrerà un test a risposta multipla sulla conquista dell’America e sugli Indios.

Il test di geografia consiste nel riconoscimento dei luoghi “invasi” dagli Spagnoli in tutto il continente americano, tenendo conto delle rotte di navigazione del popolo europeo.

Il test di storia invece sarà un questionario a risposte aperte con massimo 25 parole, articolato su varie domande, ad esempio: 
1. Quale paese europeo ha colonizzato l’America latina?

2. L’esplorazione aveva fini economici, religiosi o di pura conoscenza geografica?

3. Che differenze ci sono state fra questa colonizzazione e quella dell’Africa?........
Per italiano si propone un elaborato,  basato sul questionario,  che individui i motivi economici, culturali e religiosi che hanno incentivato la colonizzazione dell’America Latina.

Step n°3: la tratta degli schiavi neri

Italiano, storia e geografia: in questa lezione (il colonialismo in America Latina), il docente analizza la questione degli schiavi neri, le cause ed il perché la tratta danneggiò lo sviluppo dell’Africa. Si parla della figura dei negrieri e delle condizioni degli schiavi, incatenati e stipati in condizioni igieniche terrificanti, tanto che moltissimi morivano ancor prima di arrivare a destinazione. Inoltre si sottolinea che la tratta durò fino al XIX secolo, per cui, per quasi 400 anni, milioni di schiavi furono deportati dalle navi portoghesi, spagnole, inglesi, francesi ed olandesi. Verifica in itinere (questionario a risposta aperta, avente come argomento il sistema di reclutamento coatto della manodopera indigena ): si rimanda alla serie di domande proposte nello step precedente, per affinità di argomenti.

Step n°4: la discriminazione: indiani, colonialismo ed apartheid

Italiano, storia: in questo momento didattico, il docente spiega l’organizzazione delle tribù indiane pellerossa; viene letta e commentata la poesia di Kintpuash dei Modoc “Io sono soltanto un uomo”.
Io sono soltanto un uomo.
Sono la voce del mio popolo.
Quali che siano i loro sentimenti,
io dico questo.
Non voglio più la guerra.
Voglio essere un uomo.
Voi mi negate il diritto di un uomo bianco. La mia pelle è rossa,
il mio cuore è come il cuore di un uomo bianco, ma io sono un Modoc.
Non ho paura di morire.
Non cadrò sulle rocce.
Quando muoio i miei nemici saranno sotto di me.
I vostri soldati mi hanno attaccato mentre dormivo sul fiume Lost.
Essi ci hanno spinto su queste rocce come un cervo ferito.

Per italiano viene proposto un breve elaborato scritto che metta in evidenza: il contenuto della poesia proposta, il punto di vista di chi scrive, il messaggio che dovrebbe arrivare al lettore. Gli alunni vengono poi invitati a scrivere una breve riflessione sul significato della parola “guerra” nella propria esperienza di adolescenti. Si approfondisce poi la Dichiarazione dei diritti dell’uomo e del cittadino del 1789, della quale si leggono in particolare gli artt. 1, 2 3, 4, 10, 11; si paragona tale Dichiarazione  alla Costituzione della Repubblica italiana del 1948, leggendo gli artt. 1, 2, 3, 21, 41,49, 101 e si paragona inoltre alla Dichiarazione universale dei diritti umani del 1948 (artt. 1,7, 17, 18, 19). Si affronta poi il secondo nucleo dello step, definendo il termine colonialismo, spiegando la differenza tra colonie di popolamento e di sfruttamento e parlando dell’imperialismo. Per comprendere l’imperialismo, si spiegano le cause economiche, politiche e culturali (era opinione diffusa che l’uomo bianco dovesse dominare tutte le altre razze, portando la civiltà ai “selvaggi”). Il docente analizza poi alcuni brani dell’epoca di Lincoln a favore e contro la schiavitù: lettura e commento. Viene spiegato inoltre il termine apartheid, fenomeno presente soprattutto in Sudafrica e si sviluppa il concetto tramite il contributo di alcuni personaggi di spicco, come Nelson Mandela e Frederik De Klerk, che riescono a porre fine alla discriminazione alla fine degli anni ottanta. Quest’ultimo punto viene sviluppato soprattutto tramite l’ausilio di immagini significative. Al termine dello step, si somministrerà agli alunni un questionario a risposta aperta, relativo alla poesia in oggetto (parafrasi e commento dei singoli versi). 
Step n°5: gli ebrei (relativo al terzo anno della scuola media inferiore)

Italiano e storia: Il docente affronta la questione degli ebrei partendo da Primo Levi e dalle sue testimonianze. Viene esaminata per sommi capi l’opera “Mein Kampf” di Hitler, testo guida dell’ideologia nazista. Da qui si parte per lo studio delle leggi razziali, che sono anche illustrate in alcune vignette del periodo, che vengono mostrate agli alunni e commentate insieme; poi  viene analizzata la struttura del campo di sterminio di Auschwitz e vengono lette testimonianze relative (vedi bibliografia) che poi vengono discusse insieme. Verifica in itinere (test a risposta multipla sulla teorizzazione della superiorità di una razza sulle altre e sul conseguente annientamento del diverso). Si propone il brano di apertura di Se questo è un uomo di Primo Levi
Voi che vivete sicuri
nelle vostre tiepide case,
voi che trovate tornando a sera
il cibo caldo e visi amici:
Considerate se questo è un uomo
che lavora nel fango
che non conosce pace
che lotta per mezzo pane
che muore per un si o per un no.
Considerate se questa è una donna,
senza capelli e senza nome
senza più forza di ricordare
vuoti gli occhi e freddo il grembo
come una rana d'inverno.
Meditate che questo è stato:
vi comando queste parole.
Scolpitele nel vostro cuore
stando in casa andando per via,
coricandovi, alzandovi.
Ripetetele ai vostri figli.
O vi si sfaccia la casa,
la malattia vi impedisca,
i vostri nati torcano il viso da voi.
Si propone un test a risposta aperta con massimo 25 parole ed  un numero di domande variabili, ad esempio:
1. di che cosa parla il brano proposto?
2. qual è la soluzione per impedire che un atto simile venga ripetuto, secondo P.Levi?
3. qual è l’anatema che l’autore lancia nei confronti di chi non voglia raccogliere il compito di “non dimenticare”?................
Per storia si propone un test a risposta aperta con massimo 25 parole ed un numero di domande variabili, ad esempio: 
1. quando vengono approvate in Germania le Leggi razziali?
2. che differenza c’è tra i termini sterminio, eccidio, genocidio?
3. qual è stata la motivazione economica che ha promosso l’approvazione delle leggi razziali in Germania?...........................
Step n°6: l’immigrazione (relativo al terzo anno della scuola media inferiore ed al biennio della scuola superiore, nell’ambito della Convivenza Civile)

Italiano e storia: il docente esamina l’attuale problema dell’immigrazione, che affonda le sue radici anche nel passato. Si parla di immigrazione clandestina, si analizzano le cause economiche e politiche e si parla delle varie etnie con le quali quotidianamente ci troviamo in contatto. Vengono analizzati i problemi di un’immigrazione non controllata dal governo (lavoro nero, elemosina, criminalità, prostituzione), anche tramite la lettura di articoli di giornale di cronaca quotidiana.Al termine dello step, ci sarà una verifica a risposta aperta sui fenomeni immigratori, individuandone cause ed effetti sul contesto sociale ed economico.

Dopo la lettura di articoli di quotidiani che documentano alcuni dei ripetuti sbarchi di clandestini sulle nostre coste e la definizione di lavoro, lavoro nero, diritti dei lavoratori, si elabora il test a risposte multiple con massimo 25 parole; le domande sono ad esempio: 
1. come entrano in Italia persone che non possiedono regolari documenti di permesso?
2. che cosa vuol dire “lavorare in nero”?
3. perché la collettività deve poter contare su lavoratori “in regola”?............
Step n°7: l’integrazione

Italiano e storia: il docente invita gli alunni stranieri ad eseguire degli approfondimenti sui propri paesi di origine, mentre gli alunni italiani approfondiscono l’emigrazione italiana in America e Germania negli anni ’50 e le migrazioni interne dal meridione al settentrione d’Italia, negli stessi anni. Tramite il dibattito che scaturisce dai  resoconti degli alunni alla classe, ci si accorge che tutta l’umanità ha  un passato di emigrazione, immigrazione, razzismo e diversità sociale e dunque il superamento delle barriere deve avvenire in un contesto globale. Verifica sommativa (elaborato di italiano sull’intero percorso; il titolo è il seguente: “Parla della storia del razzismo dalle origini ad oggi, illustrandola brevemente ma in maniera esauriente; proponi quindi, attraverso la tua esperienza personale diretta o indiretta, una soluzione  al fine di superare le diversità”). 

VALUTAZIONE

Al termine del percorso, gli alunni verranno valutati tramite le verifiche sopra trattate, per verificare, tramite ciò,  se hanno raggiunto gli obiettivi metodologici, conoscitivi e formativi che avevamo prefissato in partenza. L’elaborato di italiano viene valutato in base ai parametri utilizzati nell’unità sulla valutazione. 
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